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Migranti sgomberati: Siulp, plauso ai colleghi per 
professionalità, equilibrio ma soprattutto umanità. 
Su disagio sociale occorre intervento politico e non di 
polizia 
 

Le immagini che stanno impazzando sul web, relativamente 
all’intervento dei colleghi che questa mattina hanno dovuto 
sgomberare piazza Indipendenza dove si erano accampati 
rifugiati somali ed eritrei che avevano installato anche bombole 
di gas e altri propellenti incendiabili, con grave rischio per 
l’ordine e soprattutto la sicurezza pubblica, sono l’ennesima 
testimonianza della elevata professionalità, del consolidato 
equilibrio, ma anche dell’umanità con cui i colleghi dei reparti 
mobili operano quotidianamente anche su situazioni delicate 
come quella di questa mattina a piazza Indipendenza a Roma. 

E’ comprensibile che quando si interviene, per il ripristino 
della legalità in esecuzione agli ordini dell’Autorità, su situazioni 
di grave disagio sociale come quella che stanno affrontando i 
cittadini stranieri che si erano accampati in piazza 
Indipendenza, l’attuazione di misure che ripristinano la legalità 
può apparire, ad occhi che guardano in modo distratto ovvero 
interessato, cruenta e/o sproporzionata. 

Non sfugge, invece, agli osservatori attenti che quanto posto 
in essere questa mattina dai colleghi del reparto mobile è stata 
un’azione professionale, equilibrata e soprattutto necessaria per 
il ripristino della legalità. Il tutto, come dimostrano le foto e i 
video dei colleghi che consolano e cercano di dare supporto alle 
donne straniere sorreggendo i loro visi con le mani, è stato 
fatto con alto senso di umanità e di rispetto per le persone. 

Ovviamente tutte quelle persone, che sapendo di dovere 
abbandonare quel luogo, hanno cercato di resistere senza usare 
violenza. 

Ecco perché esprimo plauso ai colleghi, soprattutto per la 
loro professionalità ed umanità, e vicinanza a queste donne e 
questi uomini che stanno vivendo un dramma poiché non hanno 
una sistemazione idonea dove collocarsi, ma anche ferma 
condanna nei confronti di quei facinorosi che non hanno esitato 
ad usare violenza aggredendo i colleghi per opporsi al ripristino 
della legalità. 

E’ quanto afferma in una nota Felice Romano, Segretario 
Generale del Siulp, nel commentare i fatti relativi allo sgombero 
di piazza indipendenza a Roma. 
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Ci aspettiamo, continua il leader del Siulp, che ora le istituzioni e la politica trovino 
soluzioni idonee e praticabili per risolvere il dramma della collocazione e quindi 
dell’accoglienza di questi stranieri, rivendicando ancora una volta il principio che 
l’immigrazione è un problema sociale e politico e sicuramente non di ordine pubblico 
anche se, purtroppo, spesso ricade nella sfera dell’ordine pubblico e attraverso di esso si 
cerca i risolvere quello che la politica europea, prima ancora di quelle italiana, non riesce 
a gestire. 

Auspichiamo che l’Amministrazione e in particolare il prefetto Gabrielli, così come sono 
stati puntuali nell’intervenire quando ci sono state mancanze da parte dei poliziotti, oggi 
intervengano per lodare il comportamento di questi colleghi che in una situazione così 
difficile e complicata non hanno perso il senso di umanità che da sempre accompagna la 
funzione di polizia a partire dalla legge di riforma del 1981. 

Nelle more che lo faccia l’Amministrazione, conclude Romano, a nome dell’intero Siulp 
e delle migliaia di cittadini che ci hanno contattato per congratularsi per il 
comportamento dei colleghi, voglio esprimere loro plauso e i complimenti per come 
hanno saputo operare. 
Roma, 24 agosto 2017 
 

 
 
Spray OC e strumenti di autodifesa personale per le forze di polizia 

Ci sono giunte numerose richieste di informazioni in ordine allo stato delle procedure 
riguardanti la fornitura di spray OC e in genere degli strumenti di autodifesa dei quali è 
prevista la dotazione alle forze di Polizia. 

Al riguardo, abbiamo appreso per le vie brevi che, in merito alla fornitura dello spray, 
è stato pubblicato per l’anno corrente, sulla Gazzetta Europea (GU/S S78 n. 150241-
2017) l’avviso per la previsione della fornitura di 30.000 bombolette da 20 ml e 10.000 
nebulizzatori, completi di sistemi di impugnatura e bomboletta spray O.C. da 20 ml.   
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POLIZIOTTI AGGREDITI: SIULP, solidarietà al collega gravemente ferito ma ora 
governo intervenga urgentemente per evitare rischio che città cadano in mano 
a criminali e balordi 

L’ennesima aggressione a poliziotti in servizio di volante da parte di pregiudicati 
violenti e forti di una ormai consolidata e confermata impunità, questa volta è toccato ai 
Colleghi di Sanremo con il fermento dei componenti dell’unica Volante presente per 
effetto dei gravissimi tagli operati sul comparto sicurezza, è un fatto di inaudita gravità 
che richiede un intervento urgente da parte del governo per arrestare quello che ormai 
sembra un copione, collaudato e premeditato da parte di un’unica regia, finalizzato a 
dimostrare che il controllo delle nostre città è, ormai, in mano ai balordi perché lo Stato 
non è più in grado di affermare la legge e la legalità per garantire la sicurezza non solo ai 
cittadini, ma nemmeno più alle Forze di polizia. 

È quanto afferma Felice ROMANO, Segretario generale del SIULP, nel commentare la 
grave aggressione subita dai poliziotti di Sanremo ad opera di tre immigrati, uno dei 
quali arrestato e condannato a 10 mesi di reclusione ma già in libertà con il solo obbligo 
di firma. 

Esprimo solidarietà e totale vicinanza al nostro Collega, che a seguito di questa 
ennesima brutale aggressione – come oramai registriamo quotidianamente in tutte le 
città – ha dovuto subire l’asportazione della milza e non si sa ancora quale altro danno 
riporterà, ma lancio un grido di allarme affinché il Governo ascolti le nostre ragioni e 
intervenga immediatamente per evitare questo stillicidio che sta terrorizzando i cittadini 
e demotivando gli appartenenti alle Forze di polizia. Poche settimane, a conferma 
dell’allarme che voglio lanciare per avere un intervento urgente, sottolinea il leader del 
Siulp,  voglio ricordare che in una città del nord, apparentemente paciosa e non 
pericolosa, circa 40 immigrati ubriachi, molti anche clandestini e pregiudicati, hanno 
aggredito le due volanti in servizio costringendole alla ritirata e prendendo letteralmente 
il controllo dell’intera città. Un fatto gravissimo che non ha avuto ulteriori e più gravi 
conseguenze, oltre ai danni a cose, solo per pura fortuna. 

E allora, incalza Romano, se le norme attuali non consentono di lasciare in carcere 
coloro che aggrediscono chi rappresenta lo Stato e in suo nome è titolato ad usare la 
forza per garantire l’ordine e la sicurezza pubblica considerato che l’aggressione di 
Sanremo nonostante la condanna è già fuori solo con l’obbligo di firma, è necessario ed 
urgente intervenire con nuove norme che prevedano aggravanti specifiche e con pene 
elevate a carico di chi aggredisce le Forze di polizia per sottrarsi all’arresto o per darsi 
alla fuga dopo aver commesso un reato. 

Ciò è necessario, chiosa il sindacalista, non solo e non tanto per la sicurezza dei 
poliziotti, ma lo diviene soprattutto per la sicurezza dei cittadini e la salvaguardia della 
sovranità dello stato democratico che, diversamente sarà vittima è ostaggio della 
violenza bieca e inaudita di questi delinquenti che si sentiranno sempre più tutelati e 
assolti dalla totale impunità nel non rimanere in carcere. Ecco perché, prima di attivare 
una forte e generale protesta in tutte le città italiane, aspettiamo un immediato e 
concreto segnale dall’esecutivo. 
Roma 22 agosto 2017 
 

 

Sportello pensioni Siulp 
Servizio di consulenza online per tutti gli iscritti  
Attraverso lo sportello è possibile chiedere chiarimenti relativi alle 
problematiche previdenziali e tutto ciò che riguarda la busta paga. 

Un nostro esperto nella materia risponderà, in tempi brevi, a tutte le 
vostre domande. 

sul nostro sito www.siulp.it 
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Lavoro occasionale: il libretto famiglia e il contratto di prestazioni occasionali 
È stata pubblicata la circolare INPS 5 luglio 2017, n. 107 che 
chiarisce i dettagli in materia di lavoro occasionale (legge 21 giugno 
2017, n. 96) che può essere svolto tramite due modalità: il libretto 
famiglia e il contratto di prestazioni occasionali. 

In particolare, possono fare ricorso a prestazioni di lavoro 
occasionali tramite Libretto Famiglia (LF) soltanto le persone fisiche, 
non nell’esercizio dell’attività professionale o d’impresa. 

Mediante il Libretto Famiglia l’utilizzatore può remunerare 
esclusivamente le prestazioni di lavoro occasionali rese in suo 

favore per: 
a) lavori domestici, inclusi i lavori di giardinaggio, di pulizia o di manutenzione; 
b) assistenza domiciliare ai bambini e alle persone anziane, ammalate o con 

disabilità; 
c) insegnamento privato supplementare. 

 

Il Libretto Famiglia è composto da titoli di pagamento, il cui valore nominale è fissato 
in 10,00 euro, utilizzabili per compensare prestazioni di durata non superiore ad un’ora. 

Il valore nominale di 10 euro è così suddiviso: 
• € 8,00 per il compenso a favore del prestatore; 
• € 1,65 per la contribuzione ivs alla Gestione separata INPS; 
• € 0,25 per il premio assicurativo INAIL; 
• € 0,10 per il finanziamento degli oneri di gestione della prestazione di lavoro 

occasionale e dell’erogazione del compenso al prestatore. 
 

Il Contratto di prestazione occasionale (Cpo) è, invece, il contratto mediante il quale 
un utilizzatore acquisisce, con modalità semplificate, prestazioni di lavoro occasionali o 
saltuarie di ridotta entità. 

Possono fare ricorso al Contratto di prestazione occasionale (Cpo), nel rispetto di 
precisi limiti economici e vincoli, professionisti, lavoratori autonomi, imprenditori, 
associazioni, fondazioni ed altri enti di natura privata, nonché amministrazioni pubbliche 
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, con specifiche 
regolamentazioni valide per la pubblica amministrazione e per le imprese del settore 
agricolo. 

La misura del compenso è fissata dalle parti, purché non inferiore al livello minimo, 
stabilito dalla legge in € 9,00 per ogni ora di prestazione lavorativa. Inoltre, l’importo del 
compenso giornaliero non può essere inferiore alla misura minima fissata per la 
remunerazione di quattro ore lavorative, pari a € 36,00, anche qualora la durata effettiva 
della prestazione lavorativa giornaliera sia inferiore a quattro ore. La misura del 
compenso delle ore successive è liberamente fissata dalle parti, purché nel rispetto della 
predetta misura minima di retribuzione oraria, stabilita dalla legge in € 9,00. 

Al compenso spettante al prestatore, si applicano i seguenti oneri a carico 
dell’utilizzatore: 

• contribuzione ivs alla Gestione separata INPS, nella misura del 33,0 %; 
• premio assicurativo INAIL, nella misura del 3,5 %. 

 

In relazione al compenso minimo orario di € 9,00, la misura dei predetti oneri è pari a 
€ 2,97 (INPS ivs), € 0,32 (INAIL). 

Sui versamenti complessivi effettuati dall’utilizzatore sono dovuti gli oneri di gestione 
della prestazione di lavoro occasionale e dell’erogazione del compenso al prestatore nella 
misura dell’1,0 %. 
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Ai fini della individuazione del costo complessivo sostenuto dall’utilizzatore, gli importi 
relativi ai predetti oneri contributivi e di gestione si sommano alla misura del compenso. 

Nella circolare vengono definite le figure del datore di lavoro e del lavoratore con i 
termini, rispettivamente, di “utilizzatore” e “prestatore” e le loro caratteristiche, le soglie 
di utilizzo ed economiche a cui entrambe le parti devono attenersi e i diritti garantiti al 
prestatore (quali i riposi, l’assicurazione per l’invalidità, vecchiaia e superstiti, con 
iscrizione alla Gestione Separata, e l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e 
malattie professionali). 

Inoltre sono indicate le procedure di registrazione e gestione delle prestazioni. 
Prima dell’avvio di una prestazione occasionale, sia il prestatore che l’utilizzatore 

devono registrarsi al servizio online presto disponibile.  
Tramite lo stesso servizio sarà possibile gestire ogni aspetto del contratto. 

L’utilizzatore potrà monitorare le segnalazioni dell’inizio dell’attività ed eventuali 
rettifiche o annullamenti. Il prestatore gestirà la propria anagrafica e i dati bancari per 
l’accredito del compenso che avverrà entro il 15 del mese successivo a quello di 
svolgimento della prestazione, a cura dell’Istituto.  

Da ultimo, sono indicati i provvedimenti sanzionatori nei casi di irregolarità e 
inadempienze. 

L’INPS, inoltre, conferma che continuerà a emettere i voucher baby sitting fino al 31 
dicembre 2017.  

Da gennaio 2018 il contributo Bonus baby sitting sarà erogato secondo le modalità 
previste per il libretto famiglia, sulla base delle istruzioni che saranno appositamente 
emanate. 

Per saperne di più si può consultare nel sito INPS la circolare 5 luglio 2017, n. 107 
 

Come ottenere i rimborsi in caso di errata corresponsione della pensione 
Una pensione su quattro conterrebbe errori sul calcolo dell'assegno. I patronati hanno 

nei giorni scorsi segnalato una serie di errori che riguardano soprattutto le pensioni più 
basse, ovvero tutte quelle che non superano i 1200 euro netti. Ad una prima analisi la 
cifra accreditata in meno potrebbe sembrare insignificante: si tratta di somme che 
variano tra i 20 e i 30 euro mensili. In realtà, guardando i numeri da un punto di vista 
diverso, come nel caso di alcune città, si può comprendere come nel complesso il cumulo 
dei mancati versamenti slle pensioni da parte dell’INPS raggiunga cifre del tutto 
ragguardevoli che, in qualche caso, raggiungono un quarto .delle spettanze. 

Di qui, l’esigenza, per i pensionati, di attivarsi per capire se nel loro bonifico manchi 
qualcosa o meno.  

Cosa fare in questi casi? Gli importi, come ricordano sindacati e patronati, sono 
assolutamente recuperabili compilando il modulo Obis M, che l'Inps, da più di tre anni, 
non invia più quale documento cartaceo. Si tratta una sorta di scheda personale del 
pensionato in cui viene riportato l'importo dell'assegno con tutte le trattenute.  

Oggi, si può scaricare dal sito dell'Inps usando il codice fiscale e il pin personale. Il 
passo successivo è cliccare su "servizi online" e poi su "servizi per il cittadino". Poi 
bisogna aprire la sezione “fascicolo previdenziale del cittadino” e spostarsi su modelli per 
scaricare il "certificato di pensione Obis M" relativamente all'anno richiesto. Si tratta di 
una procedura tutto sommato semplice, ma per molti pensionati poco avvezzi alle nuove 
tecnologie può risultare non immediata.  

Per questo, i patronati ricordano che sia gli iscritti che i non iscritti possono avvalersi 
del servizio gratuito da loro prestato e invitano, in ogni caso, a fare molta attenzione 
anche ai tempi di prescrizione  
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Il divieto dei dipendenti pubblici di assumere incarichi senza autorizzazione non 
riguarda le consulenze tecniche 

Il principio è stato affermato dala Sesta Sezione del Consiglio di 
Stato sentenza del 17 luglio 2017 alla luce del contenuto dell’art. 53 
del d. lgs. 165/2001, rubricato “Incompatibilità, cumulo di impieghi 
e incarichi”, che ai commi 7, 8 e 9 stabilisce per i dipendenti 
pubblici un divieto generale di assumere senza autorizzazione 
dell’amministrazione cui appartengono “incarichi retribuiti che non 

siano stati conferiti o previamente autorizzati dall'amministrazione di appartenenza”, e 
corrispondentemente proibisce alle altre amministrazioni, agli enti pubblici economici e ai 
privati di conferirli senza tale autorizzazione. 

I giudici di Palazzo Spada hanno ritenuto che gli “incarichi “ai quali le norme citate 
fanno riferimento sono di tipo essenzialmente diverso da quelli di consulenza tecnica 
affidati dall’A.G.. 

Ciò si afferma anzitutto con riguardo al soggetto che li conferisce, che è l’Autorità 
giudiziaria, ovvero il giudice o il P.M. ai sensi degli artt. 221 e 233 c.p.p., 191 c.p.c. e 19 
comma 2 c.p.a., e quindi un soggetto non identificabile con le pubbliche amministrazioni, 
gli enti pubblici economici ovvero i privati cui l’art. 53 d. lgs. 165/2001 si riferisce. 

Ciò va affermato poi anche con riguardo alla natura intrinseca dell’incarico, che non 
costituisce l’oggetto di un contratto di prestazione d’opera professionale o di altro tipo, 
ma una funzione pubblica che si adempie a fini di giustizia: così Cass. civ. sez. II 1 
febbraio 2017 n.4424 e 6 agosto 1990 n.7905. 

Lo conferma anche il relativo regime giuridico, per cui l’assunzione dell’incarico è 
doverosa, come si ricava dall’art. 366 c.p., secondo il quale costituisce reato la condotta 
di chi, nominato all’ufficio, ne ottenga con mezzi fraudolenti l’esenzione, e dall’art. 63 
c.p.c., per cui “Il consulente scelto tra gli iscritti in un albo ha l'obbligo di prestare il suo 
ufficio, tranne che il giudice riconosca che ricorre un giusto motivo di astensione”. 

Ciò posto, un’interpretazione delle norme dell’art. 53 d. lgs 165/2001 nel senso di 
comprendere comunque gli incarichi di consulente tecnico per l’autorità giudiziaria 
sarebbe altresì contraria alla Costituzione, come pure notato nella sentenza impugnata. 

La Corte costituzionale, con la sentenza 14 aprile 1998 n.440 citata dal Giudice di 
primo grado, ha infatti ritenuto contrastante con l’art. 101 Cost, e con l’indipendenza 
della Magistratura da esso garantita una norma di legge, la quale vietava al magistrato di 
scegliere il perito cui affidare la perizia in materia di opere d’arte e lo obbligava a tal fine 
a rivolgersi ad un organo amministrativo, nella specie al Ministro per i beni culturali, per 
averne l'indicazione della persona alla quale conferire il relativo incarico. 

È infatti evidente che è solo formale l’indipendenza di un Giudice al quale è precluso, o 
reso difficile, accedere alle conoscenze tecniche e specifiche necessarie al corretto 
apprezzamento dei fatti da giudicare…”. Per approfondire vai alla sentenza. 

 
 

Mancata distribuzione nuova divisa operativa estiva 
Sul numero 22 del 27 maggio 2017 di questo notiziario pubblicavamo una nota inviata il 

24 maggio decorso al Capo della Polizia, con la quale rappresentavamo i disagi rinvenienti 
dalla mancata distribuzione della nuova divisa operativa estiva, causata dalla mancata 
disponibilità della nuova fondina prevista a corredo. 

Al riguardo, il Dipartimento della P.S., per il tramite dell’uff. rel. sindacali ci ha comunicato 
di aver accolto la proposta del Siulp di consentire l'utilizzo del cinturone bianco con i capi 
della nuova divisa operativa di base, nelle more dell'approvvigionamento delle nuove fondine. 
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